
 

 

 

PREMESSA 

Il gruppo di lavoro, in esecuzione a quanto previsto dal paragrafo 

10 del Bando allegato 1 alla D.G. n. 1328/2022, ed incaricato con 

Det. n. 19075 del 10/10/2022, entro il 31 ottobre ha provveduto a:  

− valutare l’ammissibilità delle domande pervenute attraverso la 

verifica della documentazione presentata; 

− selezionare le domande pervenute e ritenute ammissibili in base 

all’ordine cronologico di arrivo in Regione così come 

riscontrabile dalle informazioni collegate alla Posta elettronica 

certificata trasmessa (PEC); 

− valutare l’ammissibilità delle domande attraverso l’esame degli 

elaborati progettuali presentati, verifiche con strumenti GIS, 

ortofoto, banche dati regionali e sopralluoghi territoriali; 

− richiedere integrazioni e chiarimenti tecnici e amministrativi, 

ove la documentazione presentata entro i termini non permetteva 

una chiara valutazione ai fini della definizione degli esiti 

istruttori; 

− proporre riduzioni di importo per lavori non ammissibili e 

individuato prescrizioni tecniche specifiche per la realizzazione 

dei progetti alle quali il beneficiario dovrà attenersi nella 

predisposizione dei progetti esecutivi e nella realizzazione dei 

lavori.  

 

Ricevibilità delle domande 

 

Tutte le domande pervenute entro i termini stabiliti (30.09.2022) 

sono risultate ricevibili. Non sono pervenute domande 

successivamente a tale data. 

 

Ammissibilità delle domande 

 

Considerato che sono pervenute domande per un importo complessivo 

inferiore alla disponibilità finanziaria prevista dalla D.G.R. 

1328/2022 di approvazione del Bando 2022, non sarà necessario 

predisporre una graduatoria di ammissibilità sulla base dei tempi 

di arrivo delle stesse in Regione.  

 

Dal punto di vista tecnico gli interventi ammessi sono quelli 

riportati al paragrafo 6, del Bando 2022 e pertanto vengono esclusi 

tutti gli interventi non previsti dallo stesso ad eccezione di 

interventi minimi non rilevanti e comunque funzionali alla buona 

riuscita delle piantagioni forestali. 

 

Come principio generale non potranno essere ammessi a finanziamento 

interventi già realizzati o in corso di realizzazione e altresì ogni 

intervento che, seppure funzionale alla realizzazione degli impianti 

forestali, risulti collocato nel tempo successivamente alla chiusura 

dei lavori, prevista dal Bando 2022 per il 31.12.2023, in 

particolare, gli interventi di manutenzione e irrigazione di 

soccorso previsti per le annate successive a quella di impianto. In 



 

 

 

tutte le domande in cui siano rilevati questi interventi saranno 

ammessi solo gli interventi di irrigazione di soccorso da effettuarsi 

in corrispondenza della messa dimora delle piante e comunque entro 

la scadenza prevista per l’ultimazione dei lavori prevista dal Bando 

2022. 

 

INTERVENTI NON AMMESSI E CRITERI DI RIDEFINIZIONE DEGLI IMPORTI 

RICHIESTI 

 

Le domande sono state ammesse a contributo con i seguenti criteri, 

di cui occorre tener conto in fase di progettazione esecutiva: 

- non sono, in generale, ammessi gli interventi di manutenzione, le 

cure colturali, i risarcimenti, le irrigazioni e ogni altro onere 

previsto nelle schede progettuali e/o nell’allegato computo metrico-

estimativo che sia temporalmente previsto ed effettuabile 

successivamente all’ultima data utile per la conclusione degli 

interventi (31 dicembre 2023), a eccezione degli interventi di 

irrigazione/annaffiatura post-impianto, ove previsti, da effettuarsi 

all’occorrenza, comunque entro e non oltre il termine previsto per 

l’ultimazione dei lavori; 

- nei casi in cui gli importi richiesti nelle singole schede 

risultino superiori al massimale previsto dal bando, l’importo 

totale dei lavori ammessi (inclusi gli oneri per la sicurezza) è 

stato adeguato allo stesso: 20.000 €/ha per gli interventi A.1, 

15.000 €/ha per gli interventi A.2 e 20 €/pianta per gli interventi 

di tipologia B; 

- sono stati altresì adeguati gli ulteriori oneri riconoscibili da 

bando e, in particolare: 

• l’importo delle spese generali è ritenuto comprensivo di tutti 

gli oneri e, ove eccedente alla percentuale ammissibile, è stato 

ridotto al 10% degli importi totali dei lavori ammessi; 

• le spese IVA sono riconosciute solo sul totale dei lavori 

ammessi. In caso di riduzioni degli importi a causa di stralci 

o di adeguamento ai massimali previsti dal bando per ciascuna 

tipologia, gli importi sono stati riparametrati sull’importo 

totale ammissibile, mantenendo l’aliquota IVA applicata dal 

beneficiario (10% o 22%); 

 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Nella redazione dei progetti esecutivi dovranno essere recepite 

tutte le modifiche e le prescrizioni operative e tecniche specificate 

nel presente documento, dovrà essere inoltre verificata la necessità 

di acquisire ogni altro nulla osta, autorizzazione o parere 

necessario secondo le normative vigenti. 

Durante l’esecuzione dei lavori il Direttore dei Lavori dovrà 

verificare puntualmente con il Responsabile Unico del Procedimento 

e il Responsabile tecnico della ditta esecutrice degli interventi 



 

 

 

le modalità operative ritenute più opportune per l’esecuzione dei 

lavori nel rispetto delle prescrizioni generali e specifiche del 

presente atto e conformemente a ogni eventuale ulteriore nulla osta, 

autorizzazione o parere ottenuto, assumendone la piena 

responsabilità. 

Nel caso di riduzioni istruttorie dell’importo degli interventi 

ammessi per rientrare nei massimali previsti dal Bando 2022, il 

beneficiario dovrà predisporre un progetto esecutivo che mantenga 

inalterate le condizioni di ammissibilità dell’intervento previste 

dal Bando 2022 (densità minima, specie, rapporto tra individui 

arborei e arbustivi, classi dimensionali a maturità, etc.), 

adeguando i costi unitari anche tramite la scelta di materiale di 

propagazione vegetale di costo inferiore.  

L’erogazione del contributo sarà comunque subordinata 

all’approvazione del Piano di coltura e conservazione. 

Per quanto riguarda le specie da utilizzare si ricorda che le stesse 

dovranno essere esclusivamente selezionate tra quelle riportate 

nell’allegato 1B) del Bando 2022 “ELENCO PIANTE FORESTALI”, ed in 

base all’areale preferenziale per l’impianto, pena l’inammissibilità 

della spesa relativa alle piante non conformi, la cui quantificazione 

sarà applicata in sede di erogazione del contributo finale. 

 

Si ricorda inoltre che, come previsto dall’art. 6 del Bando 2022, 

per gli interventi di tipologia A, “nel caso di utilizzo di una % 

maggiore del 10% di specie arboree di dimensioni inferiori e arbusti 

verrà applicata una riduzione adeguata dei costi che sarà di volta 

in volta calcolata sulla base delle analisi dei costi effettivi di 

impianto” in sede di erogazione del contributo finale. 

 

DOMANDE NON AMMESSE 

 

NESSUNA 

 

PRESCRIZIONI E SPECIFICHE 

 

DOMANDA N. 8 RODOLFI MANSUETO SpA 

PRESCRIZIONI E SPECIFICHE 

 

Si prende atto delle integrazioni trasmesse con PEC assunta agli 

atti Regionali con Prot. 26/10/2022.1109528.E. 

Ad ulteriore chiarimento si prescrive di trasmettere copia del 

contratto giuridicamente valido in forza del quale la proprietà 

delle aree su cui verrà realizzato l’intervento autorizza il 

beneficiario del presente cofinanziamento all'utilizzo delle aree. 

 


